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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto della Presidente della Giunta Regionale 19 otto-
bre 2007, n. 61

Profilassi dell’influenza aviaria da virus H7. Decreto di
revoca della zona di attenzione per il caso accertato nel
Comune di Pancalieri (TO).

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Art. 1 - E’ revocata la misura di zona di attenzio-
ne per influenza aviaria a bassa patogenicità disposta
per il focolaio insorto nel Comune di   Pancalieri
(TO).

Art. 2 - Il proprio precedente Decreto n. 58 del
28/09/2007 è  revocato.

p. Mercedes Bresso
il Vice Presidente
Paolo Peveraro

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 2007, n.
14-7137

L.r. 40/1998 - Giudizio di compatibilita’ ambientale ai
sensi dell’art. 12 l.r. 40/1998 inerente il progetto “Conces-
sione Mineraria Motto Tondo per feldspati ed associati
sita nel territorio del Comune di Maggiora (NO)”, inte-
grato con il progetto di sistemazione ambientale dell’ex
cava “De Giuliani”, presentato dalla ditta Cantamessa
Bernardino Scavi.

A relazione del Vicepresidente Peveraro e dell’As-
sessore  De  Ruggiero:

In data 25 agosto 2005 il sig. Cantamessa Bernar-
dino, in  qualità  di  Legale  Rappresentante della  ditta
Cantamessa Bernardino Scavi (P.I. 00166520031) con
sede legale  in  Maggiora (NO) Via Beltrami  n. 9, ha
presentato al Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico
Regionale, domanda di pronuncia di compatibilità
ambientale ai sensi dell’articolo 12, comma 1 della
l.r. 14 dicembre 1998, n. 40, in merito al progetto
“Concessione Mineraria denominata Motto Tondo”
per feldspati ed associati sita nel territorio del Co-
mune di  Maggiora (NO).

Contestualmente, il proponente ha provveduto al
deposito degli  elaborati  di cui all’articolo 12, comma

2, lettera a), della citata l.r. 40/1998, alla pubblica-
zione dell’avviso al pubblico dell’avvenuto deposito
degli stessi sul quotidiano “Il Giornale”, inserto “Il
Giornale Nuovo del Piemonte”,  nonché  agli  ulteriori
adempimenti  prescritti  dal  citato art. 12.

Con nota n. 12458/22.2 del 1° settembre 2005 il
Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale ha in-
vitato il proponente ad integrare l’elaborato “Sintesi
in linguaggio non tecnico” precedentemente presen-
tato, con l’ulteriore deposito di un nuovo elaborato
presso l’Ufficio regionale e gli Enti interessati e la
contestuale pubblicazione di un nuovo avviso al pub-
blico.

Il proponente ha perfezionato gli adempimenti se-
condo quanto indicato dalla suddetta nota regionale
ed ha  pubblicato un nuovo avviso sul quotidiano  “Il
Giornale”  inserto “Il Giornale  Nuovo del  Piemonte”
in data 9 settembre  2005,  determinando in  tal  modo
l’avvio del procedimento.

Il progetto presentato, relativo all’attuazione  di at-
tività di miniera, rientra nella categoria progettuale
n. 8 dell’allegato A1 alla l.r. 40/1998 (come aggior-
nato dalla D.G.R. 19 marzo 2002 n. 75-5611) “Atti-
vità di  coltivazione  di  minerali solidi”.

Il Nucleo Centrale dell’Organo tecnico regionale,
individuato con D.G.R. n. 21-27037 del 12 aprile
1999, come previsto dall’art. 7 comma 3 della l.r.
40/1998, verificate la natura e le caratteristiche
dell’opera, ha individuato la Direzione regionale In-
dustria, quale   struttura regionale responsabile del
procedimento in oggetto, nonché le strutture regio-
nali interessate all’istruttoria, in relazione alle com-
ponenti ambientali interessate ed alle specifiche com-
petenze significative per l’approccio integrato
all’istruttoria.

La Direzione Industria, ha provveduto a dare no-
tizia dell’avvenuto deposito del progetto e dell’avvio
del procedimento della Fase di Valutazione della
procedura di VIA, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 41 del 13 ottobre 2005, individuando il re-
sponsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 4 e
seguenti  della  legge 241/1990  e  s.m.i..

L’intervento estrattivo si sviluppa in località “Mot-
to Tondo” nel Comune di Maggiora (NO). La mi-
niera è posta in un’area collinare , sul versante de-
stro idrografico della valle del torrente Sizzone, as-
soggettata al vincolo ambientale di cui al D.Lgs.
42/2004 ed al vincolo idrogeologico di cui alla l.r.
45/1989; non risultano altri vincoli di natura pubblici-
stica.

Nel medesimo sito al proponente era stato confe-
rito, in data 18 marzo 1997, un permesso di ricerca
per minerali di feldspato, caolino, bentonite, argille
refrattarie. Tale permesso prorogato fino al 17 mar-
zo  2005  ricopriva un’area  di 43  ettari; durante il  pe-
riodo di vigenza il titolare aveva eseguito studi e
campionature di carattere geologico e minerario; con
Determinazione dirigenziale n. 210 del 18.12.2002 era
stato autorizzato ad asportare ed utilizzare in prove
industriali 1.500 tonnellate di minerale messo in vista
dalle ricerche. In data 8 maggio 2003 era stato ese-
guito, su domanda del proponente, il prelievo uffi-
ciale di campioni di minerali, in seguito sottoposti
ad analisi presso il Laboratorio di Sperimentazione
Mineraria e Petrografica E2 del Ministero delle Atti-
vità Produttive per stabilire se i suddetti campioni
contenessero minerali   ascrivibili   alla   1^ categoria
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(miniere) ai sensi dell’art. 2 del R.D. 1443/1927. Il
referto delle analisi, trasmesso dal Ministero in data
5 agosto 2003, ha permesso di stabilire che il giaci-
mento è costituito da minerali di feldspato e associa-
ti ed  appartiene alla  categoria delle miniere.

In data 10 marzo 2005 la ditta proponente aveva
richiesto la concessione mineraria su di un area di
17 ettari, successivamente,  con  domanda  del  6 aprile
2006, la  superficie richiesta in concessione  è stata ri-
dotta ad ettari 6,2. L’istruttoria dell’istanza di con-
cessione non è stata conclusa in quanto l’intervento
doveva essere sottoposto alla fase di Valutazione
della  procedura  di  VIA  in  oggetto.

La coltivazione mineraria proposta prevede unica-
mente l’uso di mezzi meccanici per l’abbattimento
ed il trasporto del minerale; per la sua attuazione
verranno impostati gradoni con andamento parallelo
tra loro e dislivello di circa 15 metri, pedata variabi-
le tra 10 e 15 metri e inclinazione delle scarpate di
35° - 40° sessagesimali. L’inclinazione media del
fronte di  scavo sarà di  circa 25°.

Contestualmente alla coltivazione mineraria verrà
eseguito il recupero ambientale con l’obiettivo di ri-
costituire la continuità tra l’intervento in progetto e
il territorio circostante  per mezzo di tecniche di rin-
verdimento che permetteranno la riqualificazione
dell’area.

Il progetto si articola su un arco temporale di 15
anni, su una porzione di versante compresa tra le
quote 366 e 460 m s.l.m.. La volumetria di materiale
estraibile è  stimata  in  circa 400.000 m3.

Il responsabile del procedimento attuando quanto
previsto  dagli articoli 12 e 13 l.r.  40/1998  ha  avviato
la Conferenza  di  Servizi  con  i  soggetti territoriali ed
istituzionali interessati di cui all’articolo 9 della me-
desima  l.r. 40/1998.

A seguito del deposito degli elaborati progettuali
e dello studio di impatto ambientale non sono per-
venute  osservazioni da  parte del  pubblico.

In data 13 ottobre 2005 si è svolta la prima ri-
unione della Conferenza di Servizi e contestuale so-
pralluogo sull’area, in cui si è definito il cronopro-
gramma dell’istruttoria e durante la quale  il  Sindaco
di Maggiora ha chiesto di inserire come compensa-
zione ambientale la sistemazione morfologica ed am-
bientale del fronte abbandonato della ex cava deno-
minata “De Giuliani”, adiacente alla zona oggetto di
richiesta  di  concessione mineraria.

Dall’esame della documentazione presentata, a se-
guito degli approfondimenti svolti dall’Organo Tecni-
co con il supporto tecnico di ARPA, e di quanto
emerso nel corso della riunione della Conferenza di
Servizi e del sopralluogo, sono state ritenute neces-
sarie integrazioni  documentali, richieste al  proponen-
te con nota n. 15736/16.4 del 7 novembre 2005, con
la quale sono stati interrotti i termini del procedi-
mento  (comma 6  art. 12 l.r. 40/1998).

In data 10.02.2006 il proponente ha richiesto una
proroga di 60 giorni del termine per la presentazio-
ne della documentazione richiesta, concessa con nota
n. 2142/16.4 del 21.02.2006.

In data 6 aprile 2006 il proponente ha presentato
le integrazioni richieste, acquisite con prot. n.
4129/16.4, inviate in copia a tutti i soggetti interessa-
ti. L’iter procedurale ha quindi ripreso il suo corso,
facendo decorrere i 90 giorni previsti per la conclu-

sione del procedimento ai sensi del comma 6
dell’art. 12  della l.r. 40/1998.

In data 18 maggio 2006, si è tenuta la 2^ riunione
della Conferenza di Servizi durante la quale sono
stati analizzati  congiuntamente gli  elaborati integrati-
vi, sono stati esaminati i contributi degli Enti inte-
ressati  e  il  contributo tecnico-scientifico di  ARPA.

Nel corso della riunione del 18 maggio 2006 il
rappresentante della Provincia di Novara ha illustra-
to il parere del Settore Urbanistico Provinciale con
il quale è stato evidenziato un contrasto tra il pro-
getto di concessione mineraria e il Piano Territoriale
Provinciale, segnalando inoltre che era in corso la
procedura ai sensi della l.r. 69/1978 relativa alla si-
stemazione della ex cava De Giuliani, individuata
come opera di compensazione. Il Sindaco di Maggio-
ra dando lettura  di una delibera di Giunta Comuna-
le  ha evidenziato i contrasti tra il PTP (approvato il
5.10.2004) e il progetto in oggetto, segnalando anche
che, in occasione della pubblicazione della domanda
di concessione mineraria ai sensi del R.D. 1443/1927,
era stata presentata una opposizione da parte di pri-
vati  con la sopraddetta motivazione. Durante la me-
desima riunione il Corpo Forestale dello Stato e il
Settore regionale Gestione Beni Ambientali hanno
evidenziato che, per la realizzazione del progetto,
non esistono problematiche idrogeologiche ed am-
bientali che non possano essere superate con prescri-
zioni. La Direzione Responsabile del procedimento
ha inoltre segnalato che il procedimento di VIA re-
lativo alla miniera dovrà essere integrato con l’istrut-
toria autonomamente attivata presso la Provincia per
la sistemazione della  ex cava.

La Conferenza si è aggiornata ad una successiva
riunione, da indire dopo l’acquisizione del parere del
“Settore regionale Giuridico Legislativo a supporto
della Giunta e delle Direzioni Regionali” in merito
alla cogenza dei vincoli del PTP di Novara relativa-
mente alla  concessione mineraria.

In attuazione di quanto definito nella riunione del-
la Conferenza di Servizi la Direzione Industria con
nota n.  6396/16.4 del 6.6.2006 ha richiesto al “Setto-
re regionale Giuridico Legislativo a supporto della
Giunta e  delle  Direzioni Regionali”  il  parere in me-
rito alla cogenza dei vincoli del PTP relativamente
alla Concessione Mineraria; tale Settore con nota n.
10387/5/5.8 del 31.7.2006 ha risposto specificando che
in forza del permesso di ricerca, previgente all’ado-
zione e approvazione del PTP, si potrebbe ritenere
che non si tratti di una “nuova localizzazione” e il
progetto non rientri nel divieto imposto dal PTP sul-
le nuove attività estrattive, ferma restando la compe-
tenza della Provincia a pronunciarsi sull’interpreta-
zione  delle  norme  di  piano.

Con nota n. 6784/16.4 del 15.6.2006 la Direzione
Industria ha informato il proponente che il procedi-
mento autorizzativo per il riassetto della ex cava ve-
niva assorbito in quello per la Concessione Minera-
ria e lo ha invitato a trasmettere gli elaborati pro-
gettuali a tutti i soggetti interessati e a pubblicare
un nuovo avviso su di un quotidiano regionale o
provinciale, relativo all’avvio del procedimento inte-
grato di  VIA.

In data 11 agosto 2006 la ditta proponente ha pre-
sentato al Nucleo Centrale dell’Organo tecnico re-
gionale copia del progetto di sistemazione della ex
cava, corredato della documentazione prevista e in
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pari data  ha provveduto alla pubblicazione  dell’avvi-
so al pubblico sul quotidiano “Il Giornale” inserto
“Il Giornale Nuovo del Piemonte”, dando così avvio
al procedimento unificato.

La Direzione Industria, ha provveduto a dare no-
tizia dell’avvenuto  deposito  del progetto sul  Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 37 del 14 settembre
2006 e dell’avvio del procedimento unificato della
Fase di Valutazione della procedura di V.I.A. sul
progetto di concessione mineraria e sul progetto di
sistemazione della ex cava, individuando il responsa-
bile del procedimento ai sensi dell’articolo 4 e se-
guenti della legge 241/1990 e  s.m.i..

In data 29 settembre 2006 si è svolta la 3^ riunio-
ne della Conferenza dei Servizi, durante la quale è
stato illustrato il progetto di riassetto morfologico e
vegetazionale della ex cava, si sono evidenziate le
necessità di integrazioni al medesimo e dell’acquisi-
zione dell’interpretazione da parte della Provincia di
Novara in merito alla compatibilità dell’intervento
con  il  PTP  vigente.

Con nota del 17.11.2006 la Provincia di Novara III
Settore Ambiente, Ecologia, Energia ha ribadito il
parere già  espresso con la nota interna del 8.11.2005
del X Settore  Urbanistica,  Affari generali, Trasporti.

In relazione all’espressione sfavorevole della Pro-
vincia di Novara sopraccitata il Responsabile del
Procedimento, ai sensi dell’art. 10 bis della L.
241/1990 e    s.m.i., con    nota n. 14007/16.4 del
5.12.2006 ha comunicato al proponente l’esistenza di
motivi ostativi al rilascio del giudizio positivo di
compatibilità  ambientale.

Ai sensi della citata L. 241/1990 e s.m.i. il propo-
nente in data 19 dicembre 2006 ha presentato una
memoria difensiva sull’argomento, successivamente
integrata in data 29 gennaio 2007 con ulteriore do-
cumentazione.

Ai fini della Valutazione integrata la Conferenza è
stata allargata anche ai componenti indicati dall’art.
32 della l.r. 44/2000 con  l’obiettivo di  ricomprendere
nel giudizio finale anche quanto previsto dalla l.r.
69/1978.

Il Responsabile del Procedimento al fine di esami-
nare compiutamente le osservazioni presentate ha
quindi ripreso l’istruttoria, convocando una 4a ri-
unione della Conferenza, tenuta il 26 febbraio 2007,
durante la quale sono state ampiamente illustrate le
osservazioni presentate dal proponente che la Dire-
zione Industria ha ritenuto, almeno in parte, legitti-
mamente condivisibili e pertanto sono stati invitati i
soggetti interessati a  presentare  contributi e richieste
integrative relative all’ex cava denominata “De Giu-
liani”.

Dall’esame della documentazione presentata, a se-
guito degli approfondimenti svolti con il supporto
tecnico di ARPA, di quanto emerso nel corso della
Conferenza di Servizi ed a seguito dei contributi
pervenuti, sono state ritenute necessarie integrazioni
documentali, relative   all’ex cava denominata “De
Giuliani”, che sono state richieste al proponente con
nota n° 3504/16.4 del 28.03.2007, con la quale sono
stati interrotti i termini del procedimento (comma 6
art. 12  l.r. 40/1998).

In data 22 giugno 2007 con la presentazione delle
integrazioni da parte del proponente, inviate in co-
pia a  tutti i soggetti  interessati, l’iter procedurale  ha
ripreso il suo corso, facendo decorrere i 90 giorni

previsti  per la conclusione del  procedimento ai sensi
del comma 6  dell’art. 12 della  l.r. 40/1998.

In data 4 settembre 2007 si è svolta la riunione
dell’Organo Tecnico regionale (art. 7 l.r. 40/1998)
per l’esame congiunto del progetto con le integrazio-
ni  presentate, in  vista  della riunione  conclusiva della
Conferenza di Servizi, convocata per il giorno 14
settembre  2007.

In data 14 settembre 2007 si è svolta la 5a riunio-
ne della Conferenza di Servizi, durante la quale è
stata data lettura  dei seguenti  pareri:

a. Autorizzazione da assorbire nel giudizio di com-
patibilità ambientale ai sensi del D. lgs. 42/2004 rela-
tivamente  sia alla  miniera  Motto Tondo sia  all’inter-
vento di recupero della ex cava De Giuliani n.
29957/19.20 del 13 settembre 2007 espressa dal Set-
tore regionale Gestione Beni Ambientali.

b. Parere Tecnico  degli esperti provinciali relativa-
mente all’intervento di recupero della ex cava De
Giuliani, acquisito in data 14 settembre 2007 con il
n. di  protocollo 9552.

c. Contributo tecnico scientifico di ARPA n.
119642/SC04 del 12.09.2007.

d. Parere del Comune di Maggiora prot. n° 4770
del 12.09.2007.

Durante la medesima riunione la Direzione Indu-
stria ha ribadito le motivazioni di prevalenza della
normativa sulle miniere rispetto alle Norme Tecniche
di  Attuazione del Piano Territoriale  Provinciale.

In particolare:
- Applicazione del Piano Territoriale Provinciale

alla concessione mineraria: La ditta Cantamessa Ber-
nardino ha ottenuto il permesso di ricerca in data
18 marzo 1997, in data anteriore alla vigenza del
PTP, adottato il 8.02.2002 e approvato il 5.10.2004.
Anteriormente all’approvazione del Piano è stata ri-
conosciuta l’esistenza e la coltivabilità del giacimento
di feldspati. Pertanto, non  si tratta di una nuova lo-
calizzazione di attività estrattiva come previsto
dall’art. 2.4, comma 4 delle   Norme Tecniche del
PTP, ma di un’area dove è  già insediata l’attività  di
ricerca mineraria, prodromica ex legge alla conces-
sione mineraria. Peraltro l’art. 2.4 prevede la possibi-
lità di  ampliamenti di  attività in  atto.

- Applicazione della normativa in materia di mi-
niere e pianificazione territoriale: la miniera, intesa
come giacimento scoperto e riconosciuto coltivabile,
appartiene al patrimonio  indisponibile  dello Stato, la
concessione di sfruttamento viene conferita ad un
soggetto privato in ottemperanza  all’interesse pubbli-
co dell’estrazione mineraria. Considerando quanto
sopra, per l’attività di Ia categoria, miniera, non è
configurabile un divieto generale attraverso uno stru-
mento di pianificazione, proprio a causa dell’interes-
se pubblico alla coltivazione delle miniere. La piani-
ficazione territoriale e la strumentazione urbanistica
si pongono su di un livello inferiore e il rilascio del-
la Concessione mineraria opera come avvio di va-
riante degli  strumenti urbanistici. Tale interesse pub-
blico della miniera deve essere contemperato con al-
tri pubblici interessi e nel nostro caso gli Enti pre-
posti alla tutela ambientale, paesaggistica e idrogeo-
logica non  hanno posto alcun  divieto.

Dopo approfondita discussione la Conferenza dei
Servizi alla luce di tutta la documentazione presenta-
ta, di quanto evidenziato dagli approfondimenti tec-
nici condotti   nel corso   dell’istruttoria dall’Organo
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Tecnico  con il supporto tecnico-scientifico di ARPA,
preso atto dei contributi espressi, in considerazione
dell’autorizzazione ai sensi del D. lgs. 42/2004
espressa dal Settore regionale Gestione Beni Am-
bientali, valutate le riserve espresse dalla Provincia
di Novara, dal Comune di Maggiora e dal Corpo
Forestale dello Stato ha concluso che, per i progetti
in esame, sussistano i presupposti per l’espressione
del giudizio positivo di compatibilità ambientale ai
sensi degli artt. 12 e 13 della l.r. 40/1998 per i se-
guenti motivi:

* la coltivazione del giacimento minerario, ricono-
sciuto e classificato nella Ia categoria ai sensi del
R.D. 1443/1927 (miniere) a seguito di campionatura
ufficiale eseguita l’8 maggio  2003 ed analisi effettua-
te dal Laboratorio di Sperimentazione Mineraria e
Petrografica E2 del Ministero delle Attività Produtti-
ve, Relazione Sperimentale del 4 luglio 2003, costi-
tuito da feldspato ed associati, appartiene al patri-
monio indisponibile dello Stato, riveste carattere di
pubblico interesse in quanto fondamentale per speci-
fici settori dell’industria, perché si ricava un prodot-
to che rappresenta una materia prima indispensabile
nella  produzione di  manufatti in ceramica e refratta-
ri, secondo quanto espresso in premessa dalla Dire-
zione  Industria  competente  in  materia.

* Per l’attuazione dell’attività estrattiva vengono
utilizzate tecniche di coltivazione e di recupero am-
bientale   che   garantiscono   le capacità   riproduttive
delle  risorse naturali coinvolte, consentendo  nel  con-
tempo il raggiungimento di risultati positivi in termi-
ni  produttivi e  di  ricaduta occupazionale.

* Il cronoprogramma dei lavori presentato consen-
te la realizzazione della coltivazione mineraria e
contestualmente gli interventi di riqualificazione mor-
fologica e vegetazionale nel sito della ex cava “De
Giuliani”  .

* Gli interventi di recupero ambientale consentono
di restituire al sito minerario le originarie caratteri-
stiche morfologiche e vegetazionali e di riqualificare
dal punto di vista ambientale l’area di una vecchia
cava abbandonata, intervento proposto dal Comune
di  Maggiora come compensazione ambientale.

Tuttavia  per  mitigare  ulteriormente  gli impatti sul-
le componenti ambientali, rispetto alle misure già
previste  dal  proponente  in  corso  d’opera, e  per  otti-
mizzare la sistemazione  finale dell’area, emerge l’esi-
genza  di  definire  le seguenti  specifiche  prescrizioni :

- la coltivazione della miniera e il suo recupero
ambientale siano eseguiti secondo il progetto presen-
tato, con le integrazioni presentate in data 6 aprile
2006 e secondo le prescrizioni previste nel documen-
to relativo alla coltivazione ed al recupero ambienta-
le, allegato tecnico  A, al presente atto;

- la sistemazione del sito della ex cava “De Giu-
liani” deve essere terminata entro tre anni dall’inizio
dei lavori, la medesima deve inoltre essere eseguita
secondo il progetto  presentato  con le integrazioni in
data 22 giugno 2007 e secondo  le prescrizioni  previ-
ste nell’allegato tecnico B (al presente atto), in cui
sono anche inserite le prescrizioni indicate dagli
Esperti provinciali (art. 32 l.r. 44/2000), dall’A.R.P.A.
e  dal Settore  regionale  Gestione Beni Ambientali;

- sia stipulata un’apposita convenzione con il Co-
mune di Maggiora per il transito dei mezzi di tra-
sporto del minerale sulla strada  comunale;

- al fine di tutelare l’Amministrazione regionale,
relativamente alla realizzazione del piano di recupe-
ro ambientale approvato, la ditta proponente prima
della determina relativa alla Concessione Mineraria
della Miniera denominata “Motto Tondo”, anche in
applicazione dell’art. 9 della L. 221/1990, sia tenuta
a presentare a favore dell’Amministrazione regiona-
le, fidejussione tramite polizza assicurativa o banca-
ria dell’importo di euro 178.000,00 (centosettantotto-
mila/00). Copia della suddetta fidejussione deve esse-
re inviata all’Amministrazione comunale di Maggio-
ra. La fidejussione dovrà contenere le seguenti speci-
fiche:

a. estinzione solo a seguito di assenso scritto di li-
berazione da parte della Regione Piemonte, che co-
munque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla
data  di  scadenza della  Concessione;

b. esclusione   dell’applicazione   dell’art. 1957 del
Codice  Civile;

c. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, in base alla fidejussione, entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dal ricevimento della ri-
chiesta scritta della Regione Piemonte, restando inte-
so che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il
fidejussore deve rinunciare al beneficio della preven-
tiva escussione  del debitore principale;

d. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, a seguito di semplice avviso alla So-
cietà esercente la miniera, senza necessità di preven-
tivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla po-
trà eccepire al fidejussore in merito al pagamento
stesso;

- al fine di tutelare l’Amministrazione comunale,
relativamente alla realizzazione del piano di recupe-
ro ambientale approvato, relativo alla cava dismessa
De Giuliani, la ditta proponente, prima della deter-
mina autorizzativa comunale ai sensi della l.r.
69/1978, sia tenuta a  presentare  a  favore dell’Ammi-
nistrazione comunale, fidejussione tramite  polizza  as-
sicurativa o bancaria dell’importo di euro 173.000
(centosettantatremila/00) ai sensi dell’art. 7, comma
III, l.r. 69/1978. Copia della suddetta fidejussione
deve essere inviata all’Amministrazione regionale. La
fidejussione dovrà contenere le specifiche indicate al
precedente punto.

Con successiva nota n° 5433 del 14 settembre 2007
il Corpo Forestale dello Stato, Comando Provinciale
di Novara, ha comunicato di non ritenere corretta-
mente risolta la coerenza del progetto con la pianifi-
cazione paesistica segnalando la valenza paesistica
del Piano Territoriale Provinciale. In merito si con-
ferma che nell’adozione del PTP ad esso è stato
conferito valore paesistico. Il Piano Territoriale non
può comunque essere considerato Piano Paesistico ai
sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio
(D. lgs. 42/2004) in quanto non è stato redatto né
approvato con la procedura del decreto legislativo
soprarichiamato. La  valenza paesistica del Piano non
incide comunque in alcun modo nell’istruttoria con-
clusa positivamente dal Settore regionale Gestione
Beni Ambientali, con atto n° 29957/19.20 del
13.09.2007, in  quanto la  Regione  Piemonte a  seguito
della pianificazione territoriale approvata ai sensi
della l.r. 56/1977 e s.m.i. non ha subdelegato, ai sen-
si dell’art. 13 della l.r. 20/1989, le competenze in me-
rito alle autorizzazioni in materia ambientale di cui
all’art. 159  del citato  D. lgs. 42/2004.
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Pertanto, visti i verbali delle riunioni della Confe-
renza di Servizi nonché le risultanze istruttorie dei
soggetti coinvolti nel procedimento, da cui emergono
condizioni e prescrizioni volte a mitigare l’impatto
dei lavori in corso d’opera e ad ottimizzare gli inter-
venti di  recupero  dell’area.

Visto  il  R.D. 1443  del 29 luglio  1927;
vista la  l.r. 22  novembre 1978  n. 69 e s.m.i.;
vista la  l.r. 9 agosto 1989,  n. 45  e  s.m.i.;
vista la  l.r. l.r. 14 dicembre  1998,  n. 40  e  s.m.i.;
vista la  l.r. 44  del 26 aprile  2000;
visto il  D. lgs. n. 42  del 22 gennaio 2004;
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le

proposte dei relatori, la Giunta Regionale, con voto
unanime espresso  nelle forme di  legge,

delibera

Di esprimere giudizio positivo di compatibilità am-
bientale  sia  in merito al progetto Concessione Mine-
raria denominata “Motto Tondo” sita nel territorio
del Comune di Maggiora (NO) per feldspati ed as-
sociati sia in merito al progetto di sistemazione am-
bientale della ex cava “De Giuliani”, presentati dalla
ditta Cantamessa Bernardino Scavi (P.I.
00166520031)  con  sede  legale in Maggiora (NO) Via
Beltrami n. 9, comprensivi dell’autorizzazione am-
bientale,  in quanto  la loro attuazione risulta  sosteni-
bile  per  le  motivazioni  di  seguito evidenziate:

* la coltivazione del giacimento minerario ricono-
sciuto e classificato nella Ia categoria ai sensi R.D.
1443/1927 (miniere) a seguito di campionatura uffi-
ciale eseguita l’8 maggio 2003 ed analisi effettuate
dal Laboratorio di Sperimentazione Mineraria e Pe-
trografica E2 del Ministero delle Attività  Produttive,
Relazione Sperimentale del 4 luglio 2003, costituito
da feldspato ed associati, appartiene al patrimonio
indisponibile dello Stato, riveste carattere di pubbli-
co interesse in quanto fondamentale per specifici set-
tori dell’industria, perché si ricava un prodotto che
rappresenta una materia prima indispensabile nella
produzione di  manufatti  in  ceramica e  refrattari.

* Per l’attuazione dell’attività estrattiva vengono
utilizzate tecniche di coltivazione e di recupero am-
bientale   che   garantiscono   le capacità   riproduttive
delle  risorse naturali coinvolte, consentendo  nel  con-
tempo il raggiungimento di risultati positivi in termi-
ni  produttivi e  di  ricaduta occupazionale.

* Il cronoprogramma dei lavori presentato consen-
te la realizzazione della coltivazione mineraria e
contestualmente gli interventi di riqualificazione mor-
fologica e vegetazionale nel sito della ex cava “De
Giuliani”  .

* Gli interventi di recupero ambientale consentono
di restituire al sito minerario le originarie caratteri-
stiche morfologiche e vegetazionali e di riqualificare
dal punto di vista ambientale l’area di una vecchia
cava abbandonata, intervento proposto dal Comune
di  Maggiora come compensazione ambientale.

Il giudizio positivo di compatibilità ambientale, per
contenere e mitigare gli impatti indotti in corso di
coltivazione e per ottimizzare l’intervento, è valido
alle  seguenti  condizioni:

- la coltivazione della miniera e il suo recupero
ambientale siano eseguiti secondo il progetto presen-
tato, con le integrazioni presentate in data 6 aprile
2006 e secondo le prescrizioni previste nel documen-

to relativo alla coltivazione ed al recupero ambienta-
le, allegato tecnico  A, al presente atto;

- la sistemazione del sito della ex cava “De Giu-
liani” deve essere terminata entro tre anni dall’inizio
dei lavori, la medesima deve inoltre essere eseguita
secondo il progetto presentato, con le integrazioni in
data 22 giugno 2007 e secondo  le prescrizioni  previ-
ste nell’allegato tecnico B (al presente atto), in cui
sono anche inserite le prescrizioni indicate dagli
Esperti provinciali (art. 32 l.r. 44/2000), di ARPA e
dal Settore  regionale  Gestione Beni Ambientali.

- sia stipulata un’apposita convenzione con il Co-
mune di Maggiora per il transito dei mezzi di tra-
sporto del minerale sulla strada  comunale;

- al fine di tutelare l’Amministrazione regionale,
relativamente alla realizzazione del piano di recupe-
ro ambientale approvato, la ditta proponente, prima
della determina relativa alla Concessione Mineraria
della Miniera denominata “Motto Tondo”, anche in
applicazione dell’art. 9 della L. 221/1990, sia tenuta
a presentare a favore dell’Amministrazione regiona-
le, fidejussione tramite polizza assicurativa o banca-
ria dell’importo di euro 178.000,00 (centosettantotto-
mila/00). Copia della suddetta fidejussione deve esse-
re inviata all’Amministrazione comunale di Maggio-
ra. La fidejussione dovrà contenere le seguenti speci-
fiche:

a. estinzione solo a seguito di assenso scritto di li-
berazione da parte della Regione Piemonte, che co-
munque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla
data  di  scadenza della  Concessione;

b. esclusione   dell’applicazione   dell’art. 1957 del
Codice  Civile;

c. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, in base alla fidejussione, entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dal ricevimento della ri-
chiesta scritta della Regione Piemonte, restando inte-
so che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il
fidejussore deve rinunciare al beneficio della preven-
tiva escussione  del debitore principale;

d. obbligo di pagamento delle somme eventual-
mente dovute, a seguito di semplice avviso alla So-
cietà esercente la miniera, senza necessità di preven-
tivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla po-
trà eccepire al fidejussore in merito al pagamento
stesso;

- al fine di tutelare l’Amministrazione comunale,
relativamente alla realizzazione del piano di recupe-
ro ambientale approvato della cava   dismessa De
Giuliani, la ditta proponente, prima della determina
autorizzativa comunale, ai  sensi della l.r. 69/1978, sia
tenuta a presentare a favore dell’Amministrazione
comunale fidejussione tramite polizza assicurativa o
bancaria dell’importo di euro 173.000 (centosettanta-
tremila/00) ai sensi dell’art. 7, comma III, l.r.
69/1978.  Copia della suddetta fidejussione deve  esse-
re inviata all’Amministrazione regionale. La fidejus-
sione dovrà contenere le specifiche indicate al prece-
dente punto.

Di dare atto che la presente deliberazione ai sensi
dell’art.  12 della l.r.  40/1998, assorbe  l’autorizzazione
paesistica di cui all’art. 159 del D. lgs. 42/2004, di
competenza regionale della durata di 5 anni a decor-
rere dalla data della Concessione Mineraria,  da par-
te della Direzione Industria, per la miniera “Motto
Tondo” e a decorrere dalla data di autorizzazione,
ai sensi della l.r. 69/1978, da parte del Comune di
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Maggiora per il recupero ambientale della ex cava
“De Giuliani”.

La Direzione regionale Industria provvederà a
concludere l’istruttoria ai sensi del R.D.  1443/1927 e
s.m.i. e ad emettere la determina di Concessione mi-
neraria entro 30 giorni dall’acquisizione della fidejus-
sione di cui sopra, dell’autorizzazione ai sensi della
l.r. 45/1989 e della stipula della convenzione con il
Comune di  Maggiora.

L’intervento di sistemazione ambientale della ex
cava “De Giuliani” sarà autorizzato dal Comune di
Maggiora nei termini previsti dalla l.r. 69/1978 a se-
guito dell’acquisizione dell’autorizzazione ai sensi
della l.r. 45/1989 e della fidejussione ad essa collega-
ta.

Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti
documenti  per  farne  parte  integrante:

- allegato tecnico comprendente le prescrizioni di
carattere minerario e di recupero ambientale per la
miniera  “Motto  Tondo” (Allegato A);

- allegato tecnico comprendente le  prescrizioni  per
la sistemazione della  ex  cava “De  Giuliani” (Allega-
to B);

- verbale della Conferenza di Servizi relativo alla
riunione del 14 settembre 2007 privo dell’allegato
tecnico, sostituito dagli  allegati  A e  B (Allegato  C);

- autorizzazione assorbita nel presente giudizio di
compatibilità ambientale del Settore regionale Ge-
stione Beni Ambientali emessa con nota n.
29957/19.20 del 13  settembre 2007  (Allegato D);

Di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale, ai fini  dell’inizio dei lavori  di coltivazione  della
miniera, ha efficacia per la durata di tre anni decor-
renti  dalla  data del presente atto deliberativo.

Di stabilire inoltre che il proponente comunichi
all’ARPA l’inizio dei lavori al fine di effettuare i
monitoraggi di  competenza.

Copia della presente deliberazione sarà inviata al
proponente e a tutti i soggetti interessati, ai Ministe-
ri competenti per quanto concerne l’autorizzazione
ex D.lgs. 42/2004, nonché depositata presso la Dire-
zione regionale Industria e presso l’Ufficio Deposito
Progetti della Regione.

Avverso al presente atto deliberativo è ammesso,
da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministra-
tivo Regionale per il Piemonte entro il termine di
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente
atto o della piena conoscenza, secondo le modalità
di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del
D.P.R. 24 novembre  1971 n. 1199.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002 ed ai sensi dell’art. 12, comma 8 della l.r.
40/1998.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 2007, n.
20-7143

Parziale modifica della D.G.R. n. 59-6206 del
18/06/2007 in relazione alla definizione dei criteri di ripar-
tizione alle Amministrazioni provinciali piemontesi dei
contributi per il miglioramento dei servizi complementari

al trasporto pubblico locale. L.R. 3/2000 modificata e
integrata con la L.R. 14/2003.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di parzialmente modificare, come in premessa cita-
to, la D.G.R. n. 59-6206 del 18/06/2007, sostituendo
la parte  in  cui  stabilisce:

“di vincolare l’erogazione del contributo all’acqui-
sto di  autovetture a  trazione  elettrica ibrida, o dota-
te di alimentazione esclusiva a metano, consentendo
l’acquisto di autovetture ad alimentazione ”bifuel",
dalla classe ambientale di omologazione di ultima
generazione Euro 4 o superiore di ciascuna azienda
produttrice, solo dove sussistono comprovate e docu-
mentate carenze territoriali di punti di distribuzione
di  metano"  con  il  seguente  testo:

“I contributi sono concessi in conto capitale o in
conto canoni per l’acquisto, anche in locazione finan-
ziaria, di autovetture nuove di fabbrica alimentate a
benzina o gasolio, aventi la destinazione  di cui all’art.
82, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285 (Nuovo codice della Strada), fino al 20
per cento della spesa sostenuta, con un limite massimo
di contributo di euro 4.200,00 per autovettura;

il limite massimo di contributo concedibile è au-
mentato di euro 2.000,00 per autovetture a trazione
elettrica o dotate di alimentazione esclusiva a meta-
no  o bifuel.

I contributi sono concessi per la sostituzione di
autovetture che, alla data di presentazione della do-
manda di contributo di cui all’art. 3, abbiano la de-
stinazione di cui al comma 1 , abbiano più di tre
anni di  anzianità calcolata dalla data  di immatricola-
zione e siano possedute dal soggetto richiedente il
contributo".

La presente  deliberazione sarà pubblicata sul  B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art. 14 del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 2007,
n. 26-7149

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Trofarello (TO). Approvazione della Variante Generale
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente e della
variante “in itinere”.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante Generale al Piano Regolatore
Generale vigente e la relativa variante “in itinere”
del Comune di Trofarello (TO) adottate e successi-
vamente integrate e modificate con deliberazioni
consiliari n. 25 in data 5.3.2001, n.39 in data

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

8



24.6.2003, n.46 in data 8.7.2002, n. 72 in data
10.10.2002, n. 38 in data 24.6.2003, n. 25 in data
4.4.2006 e n. 54 in data 30.9.2006, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati delle Va-
rianti, delle ulteriori modifiche specificatamente riporta-
te nell’allegato documento “A” in data 28.09.2007, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento,
fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992
n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART.  2
Con l’approvazione della presente Variante - in-

trodotte le modifiche “ex officio” di cui al preceden-
te Art. 1 - lo Strumento Urbanistico Generale del
Comune di Trofarello (TO), si ritiene adeguato ai
disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.), approvato  con  D.P.C.M. in  data  24.5.2001.

ART.3
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art. 6, comma quinto del D.Lgs.
n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 secondo i
criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata dalla
D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.
59-10831  del 24.3.2006.

ART.  4
La definitiva documentazione relativa alla Variante

Generale al Piano Regolatore Generale vigente e
alla variante “in itinere” del Comune di Trofarello,
debitamente vistata, si  compone di:

- deliberazioni consiliari n. 25 in data 5.3.2001 e n.
39 in data 24.6.2003, esecutive ai sensi di legge, con
allegato:

- All.2 - Relazione illustrativa - testo
- All.3 - Relazione illustrativa - figure e  tabelle
- All.8 - Azzonamento DI6 relazione Geologico-

Tecnica
- All.9 - Allegati tecnici - l’uso del suolo a fini

agricoli, forestali ed estrattivi - relazione agronomica,
ambientale  e  paesistica

- All.10 - Allegati tecnici - l’uso del suolo ai fini
agricoli, forestali ed estrattivi-tavole cartografiche:
uso agro forestale-strutture fondiarie e frazionamento
degli appezzamenti-infrastrutture a servizio dell’agri-
gricoltura-altimetria ed esposizione-classificazione del-
le aziende agricole

- All.11 - Allegati tecnici - l’uso del suolo ai fini
agricoli, forestali ed estrattivi-indagine socio econo-
mica delle  aziende  agricole

- All.12 - Allegati tecnici - l’uso del suolo ai fini
agricoli, forestali ed estrattivi-indagine dei dissesti in
aree agricole

- All.13 - Lo stato di fatto degli insediamenti esi-
stenti e dei relativi vincoli, con particolare riferimen-
to ai complessi ed agli immobili di valore storico ar-
tistico ed ambientale-individuazione dei beni culturali
ambientali da salvaguardare-rilievo di percorsi e par-
ti singolari del territorio di valore storico, paesistico
ed  ambientale  in  scala  1:5000

- All.14 - Lo stato di fatto degli insediamenti esi-
stenti e dei relativi vincoli, con particolare riferimen-
to ai complessi ed agli immobili di valore storico ar-
tistico ed ambientale-individuazione dei beni culturali
ambientali da salvaguardare-documentazione fotogra-

fica e cartografica su tessuti edilizi e parti singolari
del territorio di valore storico-artistico ed ambientale

- All.15 - Lo stato di fatto degli insediamenti esi-
stenti e dei relativi vincoli, con particolare riferimen-
to ai complessi ed agli immobili di valore storico ar-
tistico ed ambientale-individuazione dei beni culturali
ambientali  da  salvaguardare-relazione  illustrativa

- All.16 - Gli allegati tecnici-la struttura insediativa
degli impianti industriali, artigianali, commerciali e
delle residenze-distribuzione delle principali destina-
zioni d’uso-NORD in  scala 1:3000

- All.17 - Gli allegati tecnici-la struttura insediativa
degli impianti industriali, artigianali, commerciali e
delle residenze-distribuzione delle principali destina-
zioni d’uso-SUD  in  scala 1:3000

- All.18 - Gli allegati tecnici-la struttura insediativa
degli impianti industriali, artigianali, commerciali e
delle residenze-suddivisione del territorio in distretti
ed  aree  di  indagine-NORD  in  scala  1:3000

- All.19 - Gli allegati tecnici-la struttura insediativa
degli impianti industriali, artigianali, commerciali e
delle residenze-suddivisione del territorio in distretti
ed  aree  di  indagine-SUD in  scala  1:3000

- All.20 - Gli allegati tecnici-la struttura insediativa
degli impianti industriali, artigianali, commerciali e
delle residenze-densità fondiaria nelle aree di indagi-
ne-NORD in  scala 1:3000

- All.21 - Gli allegati tecnici-la struttura insediativa
degli impianti industriali, artigianali, commerciali e
delle residenze-densità fondiaria nelle aree di indagi-
ne-SUD  in  scala  1:3000

- All.22 - Gli allegati tecnici-la struttura insediativa
degli impianti industriali, artigianali, commerciali e
delle residenze-Relazione illustrativa degli elaborati
2.4.1-2.4.2 e  2.4.3

- All.24 - Allegati tecnici-Dotazione di attrezzature
e di servizi pubblici-parcheggi pubblici ed aree di
proprietà del Comune-NORD  in  scala 1:2000

- All.25 - Allegati tecnici-Dotazione di attrezzature
e di servizi pubblici-parcheggi pubblici ed aree di
proprietà del Comune-CENTRO  in  scala  1:2000

- All.26 - Allegati tecnici- la dotazione di attrezza-
ture e di servizi pubblici-analisi delle infrastrutture
tecniche-fognatura esistente in  scala  1:5000

- All.27 - Allegati tecnici- la dotazione di attrezza-
ture e di servizi pubblici-analisi delle infrastrutture
tecniche-acquedotto  esistente in  scala 1:5000

- All.28 - Allegati tecnici- la dotazione di attrezza-
ture e di servizi pubblici-analisi delle infrastrutture
tecniche-rete elettrodotti corrente alta tensione in
scala  1:5000

- All.29 - Allegati tecnici- la dotazione di attrezza-
ture e di servizi pubblici-analisi delle infrastrutture
tecniche-rete  gas metano in  scala 1:5000

- All.30 - Allegati tecnici- dotazione di attrezzatu-
re e di servizi pubblici-relazione illustrativa su par-
cheggi pubblici, aree di proprietà comunale ed infra-
strutture  tecniche

- All.31 - Allegati tecnici- la dotazione di attrezza-
ture e di servizi pubblici-valutazione della consisten-
za  e  della  qualità  delle attrezzature scolastiche

- All.32 - Allegati tecnici- la dotazione di attrezza-
ture e di servizi pubblici-analisi delle caratteristiche
della  viabilità
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- All.33 - Allegati tecnici- la popolazione e le abi-
tazioni-analisi della distribuzione della popolazione e
delle abitazioni dal Censimento 1991-tabelle e grafici

- All.34 - Allegati tecnici- la popolazione e le abita-
zioni-analisi della distribuzione della popolazione e del-
le abitazioni dal Censimento 1991-ripartizione del terri-
torio in sezioni di censimento e distretti in scala 1:5000

- All.35 - Allegati tecnici- la popolazione e le abi-
tazioni-analisi della distribuzione della popolazione e
delle  abitazioni  dal  Censimento 1991-abitazioni occu-
pate: per indice di affollamento, per sezioni di censi-
mento  e  totale-dati C.S.I.

- All.35 - Allegati tecnici- la popolazione e le abita-
zioni-analisi della distribuzione della popolazione e del-
le abitazioni dal Censimento 1991-relazione illustrativa

- All.E - Tavole di piano-planimetria sintetica del
piano rappresentativa anche delle fasce marginali dei
comuni contermini  in  scala  1:25000

- All.F - Scheda  quantitativa  dei dati  urbani
- All.G - Quesiti posti dalla Regione Piemonte al

Comune di Trofarello in sede di istruttoria  per  l’ap-
provazione    della revisione generale    del vigente
PRGC-chiarimenti dei professionisti incaricati;

- deliberazioni consiliari n. 46 in data 8.7.2002,
n.72 in data 10.10.2002 e n. 38 in data 24.6.2003,
esecutive ai  sensi di  legge, con  allegato:

- Tav.3 - Tavole di piano-planimetrie nelle scale
1:5000 e 1:10000-fasce di rispetto e fasce fluviali del-
la rete idrografica con localizzazione osservazioni in
scala  1:5000

- Elab. - variante in itinere al progetto definitivo
di revisione generale del vigente PRGC Area per
attività terziarie  I1-relazione  geologico  tecnica

- Elab. - Controdeduzioni alle osservazioni-relazione;
- deliberazioni consiliari n. 25 in data 4.4.2006 e n.

54 in data 30.9.2006, esecutive ai sensi di legge, con
allegato:

- Elab. - Relazione Direzione  Pianificazione e Ge-
stione  Urbanistica del  12.02.2004

- Elab. - Relazione-Controdeduzioni alle osserva-
zioni regionali

- Elab. - Relazione-Controdeduzioni alle osservazioni
- Elab. - Norme di Attuazione Definizioni e pre-

scrizioni  generali
- Elab. - Norme di Attuazione Prescrizioni ed in-

dirizzi per singole Aree normative A;B;C;D;E;FS-
TOMO  1

- Elab. - Norme di Attuazione Prescrizioni ed in-
dirizzi per singole Aree normative A;B;C;D;E;FS-
TOMO  2

- Elab. - Norme di Attuazione Prescrizioni ed in-
dirizzi  per  le  aree  normative  S

- Tav. - Tavole di piano-planimetria sintetica del
Piano rappresentativa anche delle fasce marginali dei
Comuni contermini  in  scala 1:20000

- Tav. - Tavole di piano-planimetrie nelle scale 1:5000
e 1:10000-localizzazione osservazioni in scala 1:5000

- Tav. - Tavole di piano-planimetrie nelle scale
1:5000 e 1:10000-Quadro sinottico delle aree di inte-
resse paesistico   - paesistico   ambientale delimitate
nelle tavole alla scala 1:2000 di piano in scala 1:5000

- Tav. - Tavole di piano-planimetrie nelle scale
1:5000 e 1:10000-Fasce di rispetto e fasce fluviali del-
la rete idrografica in  scala  1:5000

- Tav. - Tavole di piano-planimetrie nelle scale
1:5000 e 1:10000- Carta di sintesi della pericolosità

geomorfologica e dell’idoneità alla utilizzazione urba-
nistica in  scala  1:5000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 1 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 2 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 3 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 4 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 5 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 6 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 7 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 8 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 9 in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 10  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 11  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 12  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 13  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 14  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 15  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 16  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Riquadro 17  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale  Legenda  delle  tavole  in  scala  1:2000

- Tav. - Tavole di piano-Tavole del Piano regola-
tore generale Sezioni e schemi tipo per la viabilità e
i  parcheggi  in  scala 1:200

- Elab. - Relazione geologica generale, geomorfo-
logica, idrologica,  idrogeologica

- Elab. - Relazione  idraulica
- Tav.1G - Carta geomorfologica e dei punti di

misura della  prima falda idrica  in  scala 1:10000
- Tav.2G  - Carta  geologica in  scala 1:10000
- Tav.3G  - Carta  litotecnica in  scala 1:10000
- Tav.4G  - S.I.C.O.D. in  scala  1:10000
- Tav.5G  - Quadro del dissesto in  scala  1:10000
- Tav.6G - Carta di sintesi della pericolosità geolo-

gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica   in
scala  1:10000

- Tav.7G - Carta di sintesi della pericolosità geolo-
gica e  dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica redat-
ta sulla base cartografica delle tavole della zonizza-
zione  del  PRG  in  scala  1:5000

- Tav.8G  - Carta  dell’acclività  in  scala 1:10000
- Elab. - Verifica  di  compatibilità  acustica.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bolletti-

no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 2007,
n.65-7188

L.R. 93/95, art. 3; D.C.R. n.133-23971 del 26/06/2207.
“Programma Pluriennale di interventi per l’Impiantistica
Sportiva anni 2007-2009": approvazione del Piano an-
nuale di intervento per l’anno 2007.

A relazione  dell’Assessore Manica:
Vista la legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93

“Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività
fisico-motorie” che stabilisce all’art. 3, al fine di pro-
muovere e sostenere il potenziamento  e  la qualifica-
zione degli impianti sportivi e delle attrezzature
sportive, che la Regione si doti di Programmi plu-
riennali d’intervento approvati dal Consiglio Regio-
nale  su proposta  della  Giunta;

visto il Programma Pluriennale di Interventi per
l’Impiantistica Sportiva anni 2007- 2009, approvato
con D.C.R. n. 133-23971 del 26/06/2007 che stabilisce
la predisposizione e l’approvazione, da parte della
Giunta regionale, di Piani annuali di intervento per
l’attuazione degli Assi, delle Misure e delle Azioni
di  intervento  indicate  nel Programma  Pluriennale;

visto che nel Programma pluriennale di interventi
per l’impiantistica sportiva è stabilito che per dare
attuazione agli assi e alle misure in esso contenuti,
la Giunta Regionale ogni anno approva un Piano
annuale di intervento per l’impiantistica sportiva e
ne dà comunicazione alla competente Commissione
consiliare;

ritenuto di provvedere all’approvazione del Piano
annuale di  intervento  per  l’anno 2007;

preso atto altresì che lo stesso Programma Plurien-
nale prevede che sia data comunicazione alla compe-
tente Commissione consiliare dell’approvazione del
Piano annuale di  intervento;

preso atto dello stanziamento di euro
4.120.000,00= sul  cap. 26720 del  Bilancio di previsio-
ne regionale per l’anno 2007 al “Fondo regionale
per il potenziamento e la qualificazione degli im-
pianti e delle attrezzature sportive” - istituito ai sen-
si della L.R. n. 18/2000 - in previsione degli inter-
venti che saranno ritenuti idonei e ammissibili ai
contributi in attuazione dell’Invito a presentare pro-
getti che sarà approvato successivamente del Piano
annuale di intervento per l’anno 2007,  al fine di so-
stenere il maggior numero di interventi idonei e di
destinare mediamente una somma di euro
200.000,00= di tale stanziamento, a favore di ogni
Provincia, riservata ai Comuni con popolazione pari
o inferiore a 5.000 (Cinquemila) abitanti risultante
dall’ultimo censimento ufficiale, esclusivamente per
interventi relativi all’ Asse 2 - Misura 2.1, in attua-
zione  del  “  Programma  Pluriennale  di Interventi per
l’Impiantistica Sportiva anni 2007-2209",ai sensi  della
L.R.93/95.

la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle
forme  di  legge,

delibera

- di approvare il Piano annuale di intervento per
l’anno 2007, allegato e parte integrante della presen-
te deliberazione, predisposto in attuazione del “Pro-
gramma Pluriennale di Interventi per l’Impiantistica
Sportiva anni 2007-2009" approvato ai sensi dell’art.
3 della L.R. n.93/95 con D.C.R. n. 133 del

26/06/2007 - dandone comunicazione  alla  competente
Commissione  consiliare;

- di autorizzare l’utilizzo dello stanziamento di
euro  4.120.000,00=  sul capitolo  26720 del Bilancio di
previsione regionale per l’anno 2007 al “Fondo re-
gionale per il potenziamento e la qualificazione degli
impianti e delle attrezzature sportive”, istituito ai
sensi della L.R. n. 18/2000, al fine di sostenere gli
interventi che saranno ritenuti idonei e ammissibili
ai contributi in attuazione del citato Piano annuale
di intervento per l’anno 2007 e di destinare media-
mente una somma di euro 200.000,00=di tale stanzia-
mento, a favore di ogni Provincia, riservata ai Co-
muni con popolazione pari o inferiore a 5.000 (Cin-
quemila) abitanti risultante dall’ultimo censimento
ufficiale, esclusivamente per interventi relativi all’Ase
2 - Misura 2.1, in attuazione al Programma Plurien-
nale  sopra  citato, ai sensi  della L.R.93/95;

La presente  deliberazione sarà pubblicata sul  B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art. 14 del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

L.R 93/95 - PIANO ANNUALE DI INTERVENTI
PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA PER L’ANNO
2007

1. Finalità ed indirizzi generali dell’azione regionale per
l’Impiantistica sportiva.

Il Piano annuale di intervento per l’impiantistica
sportiva per l’Anno  2007 è  finalizzato a promuovere
e sostenere lo sviluppo, il potenziamento e la quali-
ficazione dell’impiantistica sportiva nella regione in
attuazione di quanto previsto dal Programma Plu-
riennale di Interventi per l’Impiantistica Sportiva
anni 2007-2009, adottato con D.C.R n.133 del
26/06/2007, e coerentemente con quanto stabilito dal-
la Legge regionale n.  93/1995 “Norme  per lo svilup-
po dello sport e delle attività fisico-motorie” , Titolo
II, Art. 3.

Il programma rappresenta lo strumento al quale
attenersi per pianificare e coordinare gli interventi
regionali in materia di impiantistica sportiva nel
triennio indicato.

I programmi che si sono succeduti a partire dal
1999 hanno tutti individuato nelle azioni di recupero
funzionale, manutenzione, miglioria, messa a norma,
abbattimento delle barriere architettoniche obiettivi
strategici  di  primaria  importanza.

Gli interventi finanziati negli scorsi anni, in base
alla LR 93/95, hanno riguardato queste finalità, tan-
to che oggi si può considerare la situazione dell’im-
piantistica piemontese decisamente migliorata rispet-
to ai  primi anni ‘90.

Tuttavia, l’obiettivo di rendere efficienti e fruibili
tutti gli impianti sportivi oggi esistenti nel territorio
regionale si presenta quale priorità essenziale. Per
cui, la necessità di finanziare tali tipologie di inter-
vento pertanto  rimane.

In questi ultimi anni le politiche varate dall’Am-
ministrazione regionale sono state finalizzate verso
l’impiantistica di alto livello, anche di nuova costru-
zione, ritenuta particolarmente carente in Piemonte.
Ciò è avvenuto sia con l’utilizzo dei fondi della LR
93/95, sia  con  i  fondi  della  LR  4/2000.
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Agli impianti realizzati grazie a tali provvedimenti
normativi, occorre aggiungere quelle strutture sporti-
ve create attraverso le “opere necessarie” e le “ope-
re connesse”, nei territori olimpici, e le “opere di
accompagnamento” per il restante territorio regiona-
le.

Inoltre, occorre tenere conto anche dei fondi de-
stinati dalla Legge 65/87, lettera B), destinati in via
esclusiva agli enti locali,  attraverso i quali  sono  stati
realizzati interventi rilevanti riguardanti la costruzio-
ne  di  nuovi  impianti  e/o  il recupero di impianti inu-
tilizzabili  di  livello  elevato.

In attesa che si porti a compimento il censimento
degli impianti sportivi presenti in Piemonte, il quale
consentirà di conoscere la realtà infrastrutturale
sportiva presente sul territorio, sulla scorta di quanto
descritto, la scelta politica per l’anno 2007 è quella
di non attivare l’Asse 3 - Impiantistica per attività
sportive di livello nazionale ed internazionale, com-
preso nel Programma pluriennale approvato dal
Consiglio Regionale, al quale il presente Piano si at-
tiene.

Considerato lo stanziamento di euro 4.120.000,00
sul cap. 26720 del Bilancio di previsione regionale
per l’ anno 2007, si  destina  mediamente  una somma
di euro 200.000,00, di tale stanziamento, a favore di
ogni Provincia riservata ai Comuni con popolazione
pari o inferiore a 5.000 (Cinquemila) abitanti risul-
tante dall’ultimo censimento ufficiale, esclusivamente
per interventi relativi all’ Asse 2 - Misura 2.1, in at-
tuazione al" Programma Pluriennale   di Interventi
per impiantistica Sportiva anni 2007-2009", ai sensi
della  L.R.93/95.

1. Assi di intervento.

Il Piano annuale 2007 individua, pertanto, due
Assi di intervento, ciascuno articolato in Misure di
intervento e Azioni di intervento che ne precisano i
contenuti, finalizzati in  particolare:

* Asse 1) Messa a norma, ampliamento e diversi-
ficazione degli  impianti;

*  Asse 2)  Nuova  impiantistica sportiva in aree ca-
renti  o a  particolare vocazione.

2. Beneficiari.

I soggetti che possono beneficiare dei contributi
previsti dal presente Piano  2007  sono  i seguenti:

A) - Enti Pubblici, Province, Comunità Montane,
Comuni e loro consorzi, aziende e società a preva-
lente capitale pubblico;

B) - C.O.N.I., Federazioni Sportive Nazionali e
Discipline  Sportive Associate riconosciute  dal CONI;
Enti di Promozione Sportiva con o senza personalità
giuridica e riconosciuti dal CONI; Enti morali che
perseguano, in conformità delle normative che li
concernono e sia  pure indirettamente,  finalità ricrea-
tive  e sportive  senza  fine  di lucro  (art. 3 della legge
24 dicembre 1957, così come sostituito dall’art. 2,
della  legge 18 febbraio  1983, n. 50);

- Società e Associazioni sportive senza scopo di
lucro con o senza personalità giuridica, affiliate da
almeno un anno, ad una F.S.N, D.S.A e/o ad un
E.P.S., riconosciuti  dal C.O.N.I.

I soggetti giuridici di cui sopra, per poter presen-
tare domanda - limitatamente agli interventi su im-
pianti sportivi e/o su aree -, devono avere la piena
disponibilità dell’immobile (proprietà, affitto, conces-

sione, ecc.) per un  periodo non inferiore a  6  anni a
decorrere dal 1° gennaio 2007, e nel caso di stipula
di un mutuo, il periodo dovrà essere almeno pari
alla durata del mutuo stesso. - Sono escluse forme
contrattuali che prevedano il tacito rinnovo.

Di seguito  sono  precisate, per  ciascun Asse,  Misu-
ra e Azione di intervento, le modalità e l’entità dei
contributi assegnabili alle diverse categorie di benefi-
ciari elencate (A e B) nell’ambito del Piano di in-
tervento 2007.

3. Assi, Misure e Azioni di intervento sostenibili nell’am-
bito del Piano 2007

Asse 1) Messa a norma, , ampliamento e diversifi-
cazione degli  impianti

Il sostegno è indirizzato al recupero funzionale,
alla qualificazione degli impianti e delle attrezzature
sportive, alla diversificazione delle possibilità di uti-
lizzo anche per attività complementari alla pratica
sportiva.

Misura 1.1 - Recupero funzionale, messa a norma
e  manutenzione  straordinaria

Obiettivi.
Migliorare ed ampliare la possibilità di utilizzo de-

gli impianti esistenti e favorire la loro gestibilità sot-
to il  profilo tecnico-funzionale  ed  economico.

Azioni.
Interventi volti a:
1. Abbattere le barriere architettoniche per l’acces-

so agli impianti esistenti, ai sensi della legge n. 13,
del 9/1/89, e del D.M. n. 236 del 14/6/89, e anche
per meglio favorire la pratica sportiva dei diversa-
mente abili. In questo caso, una copia della doman-
da e della documentazione allegata dovrà essere tra-
smessa obbligatoriamente anche al Comitato Para-
limpico  Italiano  (C.I.P.).

2. Adeguare gli impianti esistenti alle norme di si-
curezza e igienico-sanitarie compresi gli interventi
volti a favorire l’applicazione delle norme nazionali
e regionali in materia di sicurezza degli impianti
sportivi e dei luoghi di lavoro, al risparmio energeti-
co e allo smaltimento dei rifiuti e dei reflui inqui-
nanti.

3. Effettuare la manutenzione straordinaria e mi-
gliorare gli impianti sportivi dati in concessione da
Enti pubblici a Organizzazioni sportive  o di  proprie-
tà di  enti  ed associazioni  senza scopo  di  lucro.

4. Contribuire all’acquisto di attrezzature sportive
che abbiano una vita economica di almeno 5 anni,
con l’esclusione dei mezzi di trasporto, degli animali,
delle attrezzature utilizzate per interventi di movi-
mento terra e attività di coltivazione e manutenzione
di  terreni e  delle  superfici erbose.

Beneficiari
Sono soggetti giuridici beneficiari quelli descritti

alle precedenti lettere A) e B) (di cui al paragrafo
2).

Modalità  ed Entità  dei contributi
A favore dei soggetti giuridici descritti alla prece-

dente lettera  A), è  concesso il  seguente
contributo:
- per le Azioni di cui ai punti 1,2,3, sarà concesso

un contributo in conto interesse pari all’abbattimen-
to del 2%,  degli  interessi sui  mutui;

-per i Comuni con popolazione fino a 5.000(Cin-
quemila) abitanti, sarà concesso un contributo in
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conto capitale del 40% della spesa ammissibile per
interventi (o lotti funzionali) non superiori ad un
importo di euro 100.000=; per il restante 60% sarà
concesso  un contributo in  conto interessi pari all’ab-
battimento del 2%, con la stipula di un apposito
mutuo obbligatorio a carico del beneficiario, con l’
Istituto per  il  Credito Sportivo.

A favore dei soggetti di cui alla precedente lettera
B), è  concesso il seguente  contributo:

- per le Azioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, sarà con-
cesso un contributo in conto capitale fino al 40%
della spesa ammissibile e con un limite massimo di
contribuzione di  euro  70.000=.

-in alternativa, a quanto   prima   definito per le
Azioni di cui ai punti 1, 2, 3, potrà essere concesso
un contributo in conto interesse sulla  spesa ammissi-
bile pari all’abbattimento dell’1,5% degli interessi sui
mutui e/o garanzia fidejussoria fino ad un massimo
di 2/3 della spesa ammissibile per interventi di un
importo massimo di  euro  100.000=.

Asse 2). Nuova impiantistica sportiva in aree ca-
renti  o a  particolare vocazione.

Sostegno alla creazione di nuovi impianti sportivi
in bacini  d’utenza ad elevata domanda  o a forte vo-
cazione turistico-sportiva ed alla predisposizione di
aree dedicate agli  sport praticabili  in ambiente natu-
rale ed  all’aria aperta ad infrastrutturazione leggera.

Misura 2.1 - Interventi in zone con gravi carenze
impiantistiche

Obiettivi.
* Riequilibrare l’offerta sportiva nei confronti del-

la domanda;
*  favorire la realizzazione  di  impianti per la  prati-

ca sportiva di base e polifunzionali in aree in cui
sono riscontrabili gravi carenze che pregiudicano la
possibilità di praticare l’attività sportiva, in generale
ed in particolare dei ragazzi in età scolare, dei gio-
vani  e  dei  portatori  di  handicap.

Azioni.
Interventi volti a:
1. Interventi per la realizzazione ex novo e/o il

potenziamento di impianti medio-piccoli, preferibil-
mente con requisiti di polifunzionalità e polivalenza
nelle  zone marginali  del territorio.

Beneficiari
Sono soggetti giuridici beneficiari esclusivamente i

Comuni fino  a 5.000  (Cinquemila)  abitanti .
Modalità  ed Entità  dei contributi.
- A favore dei soggetti giuridici sopra descritti,

sarà concesso un contributo in conto capitale del
40% della spesa ammissibile per interventi (o lotti
funzionali) non superiori ad importo di euro
150.000=. il restante  60% sarà  concesso  un contribu-
to in conto interessi pari all’ abbattimento del 2%,
con la stipula di un apposito mutuo obbligatorio,
con  l’Istituto per il Credito  Sportivo.

-.in alternativa, a quanto sopra definito, potrà es-
sere concesso ai Comuni fino a 5.000 abitanti, che
dimostrino di avere idonea copertura finanziaria per
la  parte di intervento non coperta dal contributo re-
gionale, un contributo in conto capitale del 60% del-
la spesa ammissibile per interventi (o lotti funziona-
li)  non  superiori  ad  importo di  euro  70.000=.

Misura 2.2. - Realizzazione di spazi attrezzati e
aree  verdi dedicate agli sport praticabili  in  ambiente

naturale ed all’aria aperta  ad infrastrutturazione leg-
gera.

Obiettivi.
- favorire la pratica fisico - motoria e la relativa

aggregazione sociale,in aree e spazi non destinati in
modo specifico all’impiantistica sportiva e nei quali
si integrano diverse funzioni quali attività culturali
,associative e  di  ritrovo

Azioni
1. Interventi di sistemazione e la realizzazione di

aree verdi e di spazi attrezzati dedicate alla pratica
di attività fisico -motorie sportive all’aperto, quali
arrampicata  sportiva, torrentismo,  mountain-bike, pa-
rapendio, canoa, e simili, con interventi leggeri ad
impatto ambientale  bassissimo o  nullo.

Beneficiari.
Sono soggetti giuridici beneficiari quelli descritti

alle precedenti lettere A) e B) (di cui al paragrafo
2).

Modalità  ed Entità  dei contributi
A favore dei soggetti indicati alla precedente lette-

ra  A) è concesso  il  seguente  contributo:
- per le Azioni di intervento di cui al punto 1,

sarà concesso un contributo in conto interesse pari
all’  abbattimento  del  2% degli  interessi sui  mutui.

- in alternativa a quanto sopra definito,per le
Azioni di intervento di cui al precedente punto 1,
potrà essere concesso un contributo in conto capitale
fino al 40% della spesa ammissibile e con un limite
massimo di contribuzione di euro 80.000=, a favore
dei Comuni con  popolazione  fino  a  5.000 abitanti.

A favore dei soggetti indicati alla precedente lette-
ra  B),è concesso il  seguente contributo:

-  per le Azioni di intervento di cui al punto1,sarà
concesso un contributo in conto capitale fino al 40%
della spesa ammissibile e con un limite massimo di
contribuzione dieuro 80.000=.

4. Numero presentazione domande.

Ciascun soggetto giuridico indicato, potrà presenta-
re non più di una domanda. La domanda può ri-
guardare liberamente a scelta le diverse azioni che
ricadono  nei due  assi descritti.

In nessun caso sono concessi contributi a valere
sul presente Piano 2007, a favore degli interventi
che beneficiano già di contributi assegnati in attua-
zione della Programmazione, ai sensi della L.R.
93/95, L.R. 32/2002, L.R. 36/2003, L.R. 4/2000, legge
363/2003 , nonché ai soggetti giuridici ammessi ad
usufruire dei contributi regionali con determinazione
dirigenziale n. 497 del 10/07/2007, in attuazione al
“Piano Annuale di interventi per l’impiantistica spor-
tiva per  l’anno  2006".

5. Funzionalità degli interventi.

Gli interventi   proposti   nell’ambito   del presente
Piano 2007 dovranno inderogabilmente costituire, in
relazione a ciascuna Azione di riferimento, “lotti di
intervento funzionali”, ovvero dovranno garantire
che l’intero impianto o, una o più parti autonome di
esso, siano utilizzabili a norma. Tale vincolo non
sussiste per interventi relativi, esclusivamente, all’ac-
quisto delle attrezzature. I progetti proposti dovran-
no  essere redatti  almeno  a  livello  preliminare.
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6. Spese ammissibili.

Non verranno accolte istanze relative a  progetti la
cui spesa ammissibile sia inferiore a euro 30.000,00,
fatta eccezione per l’azione di intervento 1.1.4 (ac-
quisto di   attrezzature sportive) relativamente alla
quale il limite minimo di spesa ammissibile è di
euro  15.000=.

Ai fini della quantificazione del costo di investi-
mento ammissibile, sulla cui base determinare l’enti-
tà del contributo concedibile, le spese ammissibili
sono  le  seguenti:

* spese tecniche di progettazione e di direzione la-
vori;

* lavori e opere edili compresi gli impianti tecnici;
acquisto di terreni e immobili connesso con la rea-
lizzazione degli interventi ammissibili computato  nel-
la misura massima del 30% dell’investimento com-
plessivo; forniture di arredi e attrezzature comprese
quelle di natura informatica (escluso acquisto softwa-
re);

* IVA, esclusivamente nei casi in cui non possa
essere recuperata, rimborsata o compensata in qual-
che modo  dal soggetto beneficiario.

Inoltre, non potranno essere oggetto di contributo
i lavori e le opere iniziate anteriormente al 1° gen-
naio 2006 e, pertanto, anche le spese relative do-
vranno risultare sostenute successivamente a tale
data.

7. Spese non ammissibili.

Le  spese non  ammissibili  sono le seguenti:
* l’I.V.A., che può essere recuperata, rimborsata o

compensata  in  qualche modo  dal beneficiario;
* le spese inerenti l’acquisto di attrezzature di

“corredo” di  rapido deterioramento;
* le spese inerenti ad interventi riguardanti gli im-

pianti di  risalita.

8. Parametri generali di valutazione.

I parametri generali di valutazione attraverso i
quali saranno valutate le domande di intervento pre-
sentate ai sensi del presente Piano 2007, sono i se-
guenti:

* Capacità dell’intervento proposto di conseguire
efficacemente le finalità della Misura e dell’Asse di
riferimento;

* Adeguatezza dell’intervento in relazione ai fab-
bisogni espressi dalla domanda del bacino d’utenza
di  riferimento;

* Qualità tecnico-funzionale della proposta di in-
tervento;

*  Livello di  elaborazione  progettuale;
*  Stato d’avanzamento dell’iter  attuativo previsto;
*  Fondatezza  dei costi;
*  Plausibilità  del Piano finanziario;
* Validità dell’ipotesi gestionale (rapporto tra costi

di  manutenzione-gestione  e  ricavi)  ;
* Capacità dell’intervento di inserirsi o di dar luo-

go  ad  un  processo di  “filiera” con  finalità  sportiva.

9. Obblighi e adempimenti del soggetto beneficiario.

Tutte le proposte progettuali interessanti gli inter-
venti che ricadono nell’Asse 1, Misura 1.1, Azione 1
(abbattere le barriere architettoniche per l’accesso
agli impianti esistenti, ai sensi della legge n. 13, del
9/1/89, e del D.M. n. 236 del 14/6/89, e anche per

meglio favorire la pratica sportiva dei diversamente
abili).

Per gli interventi, sopraccitati, una copia della do-
manda e della documentazione allegata dovrà essere
trasmessa obbligatoriamente anche al Comitato Para-
limpico Italiano (C.I.P.),  Il, parere dovrà essere pre-
sentato agli Uffici Regionali, Settore Sport, ed al
CONI Regionale entro 60 giorni a partire dalla data
di scadenza dell’Invito a presentare progetti - anno
2007.

Vista la necessità e l’importanza che il C.O.N.I.
attraverso le sue strutture tecniche analizzi e dia il
proprio parere favorevole sul progetto prima che
ogni intervento venga realizzato, per finalizzare me-
glio l’iniziativa nel rispetto delle normative vigenti
del C.O.N.I., il progetto di ogni intervento finanzia-
to, con la documentazione a tal fine richiesta, dovrà
essere presentato, al CONI  Provinciale  di  competen-
za, entro 60 giorni dall’ammissione al contributo re-
gionale,pena la revoca del contributo al soggetto be-
neficiario. Il parere del CONI, nel rispetto delle pro-
cedure previste, sarà di norma emesso nei successivi
60 giorni.

10. Presentazione delle domande.

Le domande di contributo per la realizzazione del-
le azioni di intervento prima indicati, dovranno esse-
re  presentate entro  e  non  oltre  il  21 dicembre  2007.

Le istanze devono essere inoltrate alla Direzione
Regionale Turismo, Commercio e Sport. Con deter-
minazione dirigenziale si provvederà ad approvare
l’"Invito a presentare i progetti - anno 2007", attua-
tivo dei criteri stabiliti dal presente Piano, il relativo
“Modello di  domanda  - 2007", le  ”Note  esplicative".

Con provvedimento della Giunta regionale verrà
approvata la “Tabella di valutazione” dei progetti
per  l’assegnazione dei relativi punteggi.

La domanda di contributo è esente da bollo per
gli Enti pubblici, le F.S.N., D.S.A. e gli E.P.S.,  (art.
90, comma 6, della legge 289/2002); mentre le Socie-
tà e/o Associazioni sportive devono applicare sulla
domanda la marca da bollo secondo la legge vigen-
te. La domanda dovrà essere presentata utilizzando
l’apposita modulistica e corredata di tutta la docu-
mentazione in essa specificata, pena la mancata ac-
cettazione.

La modulistica sarà reperibile, a seguito della pub-
blicazione dell’"Invito a presentare i progetti - anno
2007" sul B.U.R., presso la Direzione regionale Tu-
rismo, Commercio e Sport, Settore Sport, Via Avo-
gadro 30, 10121 - Torino o attraverso il sito Inter-
net: www.regione.piemonte.it/sport.

Le domande di contributo dovranno essere inoltra-
te alla Regione Piemonte - Ufficio protocollo della
Direzione Regionale Turismo, Commercio e Sport,
Via Avogadro 30, 10121 - Torino, esclusivamente
mediante Raccomandata A.R. e/o con servizio di
corriere  espresso.  Rispetto alla scadenza  farà fede  la
data del timbro postale o quella apposta da chi svol-
ge il  servizio  di  corriere  espresso.

11. Piano finanziario

Le risorse necessarie per il finanziamento delle
azioni di intervento compresi nel Piano di intervento
2007 saranno definite nella loro entità complessiva
sulla base delle disponibilità relative all’esercizio fi-
nanziario 2007 e confluirà nel “Fondo regionale per
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il potenziamento e la qualificazione degli impianti e
delle attrezzature sportive” previsto dalla L.R. n.
18/2000.

Il Fondo sarà utilizzato dall’Istituto del Credito
Sportivo e dall’Istituto Finanziario Regionale -
Finpiemonte S.p.a.- secondo le modalità e la riparti-
zione stabilita con successivo provvedimento dirigen-
ziale.

La dotazione di risorse da destinare al sostegno
degli interventi idonei è, inoltre, incrementata anche
alla luce di economie derivanti dall’attuazione della
programmazione pluriennale  precedente.

12. Valutazione delle domande e formulazione delle gra-
duatorie di idoneità

Le domande presentate in attuazione del  Piano  di
interventi  2007  saranno  oggetto:

* di verifica preliminare sotto il profilo formale e
di  conformità al  Piano 2007;

*  di  valutazione  di  merito.
Le istanze presentate mediante l’apposita moduli-

stica saranno esaminate preliminarmente sotto il pro-
filo della correttezza formale ossia della conformità
con  quanto stabilito nel  presente  Piano 2007.

In particolare, le domande che a seguito della ve-
rifica preliminare  risulteranno:

*  presentate oltre  il termine stabilito;
* non complete dei documenti e delle informazio-

ni richieste (da fornire secondo le indicazioni conte-
nute  nella  modulistica);

*  i  cui  lavori  siano iniziati prima  del 1°/01/2006;
* il cui contenuto risulti non conforme alle Azioni

e ai beneficiari ammissibili o non sia valutabile in
termini di  lotto funzionale,

saranno giudicate   “non accettabili” e, pertanto,
escluse dalla successiva fase di valutazione di  merito
e  dall’ammissione  al  contributo.

La valutazione di merito delle proposte di inter-
vento sarà effettuata sulla base dei criteri indicati
nel presente Piano annuale 2007 mediante un meto-
do di valutazione “a punteggio” che permetterà la
formulazione di graduatorie aperte delle domande
idonee e ammissibili al finanziamento, nonché di sta-
bilire l’entità del  contributo da  concedere in  relazio-
ne  alle  risorse  disponibili.

A parità di punteggio sarà preso in considerazione
l’ordine  temporale  di  presentazione  delle  domande.

13. Tempi per la formazione delle graduatorie e indivi-
duazione dei beneficiari.

Le graduatorie relative alle domande idonee sono
approvate con provvedimento dirigenziale entro 120
giorni lavorativi dal termine di scadenza per la pre-
sentazione delle  domande.

Con lo stesso provvedimento di approvazione delle
graduatorie saranno altresì stabiliti i tempi per l’av-
vio e la conclusione degli interventi nonché le mo-
dalità attuative per la gestione dei contributi asse-
gnati.

I lavori dovranno essere iniziati entro un anno
dalla data del provvedimento di concessione del con-
tributo e  conclusi  entro  tre anni dalla  stessa  data.

L’esito finale della valutazione e l’eventuale am-
missibilità al contributo saranno comunicati a tutti i
soggetti che hanno presentato istanza. Nei casi di
ammissione al contributo con la stessa comunicazio-

ne saranno indicati i successivi adempimenti del be-
neficiario pena la decadenza  del contributo.

14. Erogazione dei contributi

I contributi concessi in conto capitale ai soggetti
giuridici descritti ai precedenti punti A) e B) (di cui
al paragrafo 2) saranno erogati ai beneficiari, su ri-
chiesta di questi ultimi, secondo le seguenti modali-
tà.

* 50% del contributo assegnato ad avvenuta dimo-
strazione, da parte del beneficiario, di aver sostenuto
almeno  il 50% della  spesa ammessa a  contributo;

* il restante 50% del contributo, o la relativa quo-
ta proporzionale spettante, sarà liquidata  ad avvenu-
ta rendicontazione finale, da parte del beneficiario,
della   spesa   totale effettivamente sostenuta, previa
verifica della conformità dell’intervento realizzato
con il progetto approvato. Tale quota potrà altresì
essere erogata contemporaneamente alla prima, in
forma di anticipo, quando richiesto, previa presenta-
zione  da parte del  beneficiario  di  garanzia  fideiusso-
ria, assicurativa o bancaria rapportata all’ammontare
della quota anticipata, a garanzia della completa rea-
lizzazione del progetto. Nel caso di una rendiconta-
zione finale inferiore alla spesa prevista ammessa a
contributo, la fideiussione sottoscritta dal beneficiario
dovrà garantire la restituzione della quota eccedente
opportunamente rivalutata.

In alternativa alle modalità sopra descritte, i con-
tributi possono essere erogati a fine lavori, in
un’unica soluzione nonché rapportati alla spesa effet-
tivamente sostenuta e documentata, previa verifica
della  conformità con  quanto approvato.

15. Rispetto dei tempi, proroghe e altri obblighi

Nel caso in cui il soggetto beneficiario non rispetti
i tempi di inizio e di conclusione dei lavori la Re-
gione Piemonte, previa diffida notificata, potrà pro-
cedere alla revoca del contributo già assegnato e al
recupero della  parte  già erogata,  opportunamente  ri-
valutata, secondo quanto previsto dalla normativa vi-
gente.

Eventuali proroghe dei termini di inizio per un
massimo di sei mesi, e di fine lavori per un massimo
di dodici mesi, potranno essere concesse , su richie-
sta del beneficiario, esclusivamente per motivi ecce-
zionali e documentati non dipendenti dalla volontà
del richiedente.

I soggetti beneficiari sono tenuti a indicare con
mezzi idonei e chiaramente visibili (cartelloni, tar-
ghe, ecc.), in corso d’opera e a intervento concluso,
che l’impianto sportivo è  stato  realizzato  con  il con-
tributo della Regione Piemonte.

16. Varianti

La realizzazione dell’intervento dovrà essere con-
forme alla proposta progettuale approvata  e ammes-
sa al contributo.  Varianti sostanziali o che snaturino
le finalità e l’uso previsti dalla proposta originaria fi-
nanziata comporteranno  la  revoca  del contributo.

Eventuali varianti tecnico-funzionali introdotte nel
corso dello sviluppo del progetto successivo alla con-
cessione dei contributi e le varianti  in  corso  d’opera
dovranno essere preventivamente sottoposte dai be-
neficiari alla Regione Piemonte che si pronuncerà in
merito entro 30 giorni; trascorso tale termine senza
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osservazioni o  provvedimenti  da  parte  della Regione
la variante  si  intende accolta.

Deliberazione della Giunta Regionale 22 ottobre 2007, n.
68-7191

Approvazione avviso pubblico di selezione per il con-
ferimento dell’incarico di Direttore Generale dell’Agen-
zia regionale per le adozioni internazionali - Regione
Piemonte.

A relazione  dell’Assessore Migliasso:
Vista la legge 4 maggio 1983, n. 184, così come

modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476 e
dalla legge 28 marzo 2001, n. 149, nonché la legge
regionale 16 novembre 2001, n. 30 “Istituzione della
Consulta regionale per le adozioni e per gli affida-
menti familiari e dell’Agenzia regionale per le ado-
zioni internazionali”, laddove all’’art. 4 ha istituito
l’Agenzia per le adozioni internazionali e ha definito
quali organi dell’Agenzia il Direttore generale e il
Collegio dei revisori  dei Conti;

considerato  che con  D.G.R. n. 37-5948 del 7 mag-
gio 2002 è stato approvato lo Statuto per l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia per le ado-
zioni internazionali, a norma dell’art. 4, comma 8,
della  legge regionale 16  novembre 2001,  n. 30;

vista la D.G.R. n. 22-12881 del 20/06/2004 e la
D.G.R. 55-5892 del  15/05/2007  di modifica e integra-
zione  dello Statuto;

vista la D.G.R. n. 34-6959 del 24/09/2007 di appro-
vazione dello schema di contratto a tempo determi-
nato per l’attribuzione dell’incarico di direttore
dell’ARAI;

visto che il Direttore dell’Agenzia regionale per le
adozioni internazionali, ai sensi dell’art. 4, comma 4
della legge regionale n. 30/2001, deve essere nomina-
to dalla  Giunta regionale, su  proposta  dell’Assessore
regionale competente, nel rispetto della normativa
vigente;

dato atto che, per quanto attiene alla normativa
regionale in materia di nomine, la legge regionale 23
marzo 1995, n. 39 e successive modificazioni (“Crite-
ri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di
competenza regionale e dei rapporti fra la Regione
ed i soggetti nominati”) dispone che, per le nomine
di competenza dalla Giunta  regionale,  la stessa indi-
vidui  previamente  i criteri generali;

considerato che  la  legge  31  dicembre 1998, n. 476,
di ratifica ed esecuzione della Convenzione per la
tutela dei minori e la cooperazione in materia di
adozione internazionale, fatta all’ Aja il 29 maggio
1993, e di modifica della legge 4 maggio 1933, n.
184, in materia di adozione di minori stranieri, defi-
nisce i requisiti generali dei responsabili degli enti
che intendono svolgere attività di intermediazione
per le adozioni internazionali, al fine di ottenere
l’autorizzazione al funzionamento dalla Commissione
per le adozioni internazionali - Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - precisando che devono essere di-
retti da persone con adeguata formazione e compe-
tenza nel campo dell’adozione internazionale e con
idonee  qualità  morali;

visto che l’art. 4 dello Statuto sopra descritto, pre-
cisa che il Direttore, nominato ai sensi dell’articolo
4, comma 4, della legge regionale n. 30/2001, e’ scel-
to tra esperti di riconosciuta professionalità e com-

petenza in materia di adozioni internazionali e con
idonee qualità morali, secondo la previsione dell’art.
39 ter, comma 1, lettera a) della legge 4 maggio
1983, n. 184, cosi come modificato dalla legge 31 di-
cembre 1998, n. 476 di ratifica della Convenzione de
l’Aja, nonché con competenze in materia di politiche
sociali, in possesso del diploma di laurea e con espe-
rienza non inferiore a cinque anni maturata in  cate-
gorie o qualifiche per l’accesso alle quali è richiesto
il diploma di laurea, in enti o strutture sociali pub-
bliche  o  private;

ritenuto di dover definire i criteri nonché il titolo
di studio ed esperienza necessari per l’incarico da
attribuire, richiamati i criteri di selezione definiti
dalla Giunta regionale con   provvedimento n.   50-
23245 del 24 novembre 1997, e relativi documenti al-
legati facenti parte integrante della deliberazione
stessa che, per il conferimento degli incarichi diri-
genziali di cui all’art. 27 della legge regionale n.
51/1997, tengono  conto:

a) dei curricula professionali in relazione alla na-
tura ed alle caratteristiche delle funzioni connesse
all’incarico;

b) delle attitudini e delle capacità professionali del
dirigente;

c)  dei risultati conseguiti in  precedenza  nello  svol-
gimento di attività connesse agli incarichi da conferi-
re;

ritenuto, per l’attribuzione dell’incarico di Diretto-
re generale dell’Agenzia, di utilizzare i criteri di cui
sopra e di definire, in relazione alle competenze
dell’Agenzia stessa, quali titoli di studio necessari -
in analogia  a quanto già disposto nel precedente av-
viso di cui alla D.G.R. n. 54-6112 del 23/5/2002 - i
diplomi di laurea in giurisprudenza o in scienze po-
litiche in quanto per l’incarico di cui trattasi è ri-
chiesta una competenza di carattere giuridico-ammi-
nistrativo e, quale esperienza professionale, quella ri-
ferita alla materia delle politiche sociali con partico-
lare riferimento alle  adozioni internazionali;

dato atto che l’incarico di Direttore dell’Agenzia
dura cinque anni, e’ rinnovabile ed e’ disciplinato da
apposito contratto di diritto privato, sottoscritto dal
Presidente della  Giunta regionale  o da suo delegato,
nel rispetto dei seguenti  principi:

a)  rapporto  di  lavoro  a  tempo  pieno e a carattere
di  esclusività;

b) trattamento economico determinato nella misu-
ra  prevista dalla D.G.R. n. 34-6959 del 24/9/2007;

c) collocamento in aspettativa senza assegni con ri-
conoscimento dell’anzianità di servizio (nel caso di
dirigente o   funzionario regionale) in applicazione
delle determinazioni assunte dall’Amministrazione
regionale nel recepimento delle disposizioni contenu-
te nell’art. 19, comma 6  del D.lgs. n. 165/01;

che il Direttore è responsabile della realizzazione
dei   compiti istituzionali   dell’Agenzia, in coerenza
con gli obiettivi fissati dalla Giunta regionale e con
gli indirizzi della programmazione regionale in mate-
ria;

tutto  ciò  considerato,
è stato predisposto un avviso pubblico, in cui ven-

gono indicati i requisiti di ammissione e le modalità
di presentazione delle domande; detto avviso, è ri-
portato all’Allegato A) della presente deliberazione
e  ne  costituisce parte  integrante  e  sostanziale;

tutto  ciò  premesso,
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vista la  legge regionale  16 novembre  2001, n. 30;
vista la Legge 4 maggio 1983, n. 184 così come

modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476 e
dalla  legge 28 marzo 2001, n. 149;

visto lo Statuto per l’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia per le adozioni internazionali,
approvato con D.G.R. n.  37-5948 del 7 maggio 2002
e  successive modifiche  e integrazioni;

la Giunta  regionale,  per  le  motivazioni  espresse in
premessa, a  voti  unanimi,

delibera

- di approvare l’avviso pubblico di selezione per il
conferimento dell’incarico di Direttore generale
dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali,
riportato all’Allegato A) della presente deliberazio-
ne,  della  quale  è  parte  integrante  e  sostanziale;

- di disporre la pubblicazione integrale dell’avviso
sul  Bollettino Ufficiale  della Regione Piemonte;

- di stabilire che la valutazione delle candidature
verrà effettuata dalla Giunta regionale ai sensi della
legge regionale 16 novembre 2001, n. 30 e dall’art.
4, comma 1, dello Statuto per l’organizzazione ed il
funzionamento dell’Agenzia per le adozioni interna-
zionali, approvato con D.G.R. n. 37-5948  del 7 mag-
gio 2002 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché secondo i criteri approvati con D.G.R. n 50-
23245 del 24/11/1997 e relativo allegato a tale prov-
vedimento deliberativo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

L’avviso di pubblica selezione, relativo alla Deliberazio-
ne della Giunta Regionale sopra riportata, è pubblicato
nel presente Bollettino Ufficiale, Parte III, Sezione Con-
corsi.

COMUNICATI

Regione Piemonte
Direzione regionale Istruzione, formazione professiona-
le e lavoro

D.P.R. del 28.07.2000, n. 314 “Regolamento per la
semplificazione del procedimento recante la disciplina
del procedimento relativo agli interventi a favore dell’im-
prenditoria femminile”- art. 21.

Avviso per la presentazione di domande “per la
realizzazione del VI obiettivo del programma regio-
nale - VI bando, approvato dal Ministero dello Svi-
luppo Economico con decreto del 29.11.2006, che
propone di attivare sportelli su tutte le otto province
per la prestazione di servizi di assistenza e consulen-
za alle piccole imprese femminili per la formulazione
di progetti  da presentare ai sensi della legge 8 mar-
zo 2000, n. 53, art. 9 ”Misure a sostegno della flessi-
bilità  di  orario".

Il Direttore della Direzione regionale “Istruzione,
formazione  professionale e  lavoro”

rende noto

che   è   indetto   ai   sensi degli artt. 21   e 22 del
D.P.R. n. 314/2000:

Avviso pubblico per l’individuazione di imprese, o
loro consorzi, di associazioni, di Enti, di Società di
promozione imprenditoriale, anche a capitale misto
pubblico e privato, di Centri di formazione e di or-
dini professionali che attivino sportelli su tutte le
otto province per la prestazione di servizi di assi-
stenza e consulenza alle piccole imprese femminili
che intendono usufruire dell’ art. 9 della l. 53/2000
“Misure a  sostegno della  flessibilità di  orario  ”.

L’Avviso pubblico è destinato anche ad ATI (As-
sociazioni temporanee di imprese) o ATS (Associa-
zioni temporanee di Scopo) tra i soggetti sopra men-
zionati; in questo caso le Associazioni devono identi-
ficare un soggetto capofila in qualità di destinatario
dei benefici.

Le domande devono essere redatte assolvendo
l’imposta di bollo di euro 14,62. Alla domanda va
allegato un progetto nel quale il soggetto dovrà indi-
care dettagliatamente come intende organizzarsi indi-
cando gli sportelli, su tutto il territorio piemontese,
per la prestazione di servizi di assistenza e consulen-
za alle piccole imprese femminili che intendono usu-
fruire delle misure previste dall’art. 9 della l.
53/2000, sportelli  previsti dal “VI  obiettivo”  del pro-
gramma  regionale  - VI  bando.

Alla domanda, oltre il predetto progetto, dovrà es-
sere  allegata  la seguente  documentazione:

a) curriculum che comprovi l’idoneità del soggetto
a garantire l’assistenza e la consulenza alle imprese
per la formulazione  di progetti da presentare ai sen-
si  dell’art. 9  della  l.  53/2000;

b) idonea documentazione che attesti l’esperienza
acquisita nella presentazione e nella realizzazione di
progetti ai sensi di iniziative comunitarie, statali e
regionali in materia di conciliazione  e la presenza di
personale formato;

c) copia  conforme  all’originale dello  Statuto;
d) copia conforme all’originale dell’ultimo bilancio

depositato;
e) protocollo d’intesa sottoscritto in originale da

tutti i partners della costituenda ATI o ATS con
l’indicazione del soggetto capofila;

f) idonea documentazione che   comprovi che il
soggetto candidato o almeno uno dei partner
dell’ATI o ATS garantisca la capacità di stipula di
accordo sindacale necessario in riferimento alla figu-
ra  di  sostituzione (art. 9,  comma  1,  lett. c).

Qualora siano  individuati come  soggetti destinatari
ATI o ATS al loro interno è indispensabile la pre-
senza di almeno un partner con personale formato
ai sensi di quanto  disposto  alle precedenti lettere a)
e  b).

La domanda e l’allegata documentazione (articola-
ta come richiesto dai punti sopra citati) dovranno
essere prodotte a norma di quanto previsto dal
D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. in materia  di documenta-
zione amministrativa compilando i moduli predisposti
dall’ Amministrazione regionale e disponibili sui se-
guenti siti:

http://www.pie.camcom.it
http://www.regione.piemonte.it/lavoro/incentivi/imp

resa/index.htm
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Le domande devono essere inoltrate a mezzo rac-
comandata A.R. ad Unioncamere Piemonte - Via
Cavour, 17- cap. 10123 Torino, nel termine perento-
rio di 30 giorni a decorrere dal giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora
la scadenza coincida con un giorno festivo, il termi-
ne di presentazione  delle domande  si intende  proro-
gato al primo  giorno  successivo  non  festivo.

Per la determinazione del termine di scadenza fa
fede  la data  del timbro  dell’Ufficio Postale accettan-
te. L’Amministrazione regionale non assume respon-
sabilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del candidato oppure da mancata o tardiva comuni-
cazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza  maggiore.

Non vengono esaminate le domande con timbro
postale di data posteriore al termine stabilito nel
presente “Avviso” e  quelle non  sottoscritte.

Inoltre la domanda deve contenere l’indicazione
del legale  rappresentante  (o  del legale rappresentan-
te del soggetto  capofila in caso di ATI  o  ATS),  del
domicilio o del recapito cui indirizzare le eventuali
comunicazioni.

I servizi di assistenza e consulenza da prestare alle
imprese  si riferiscono:

*  accoglienza ed  informazioni preliminari;
*  analisi dei fabbisogni;
* individuazione del progetto nell’ambito delle ti-

pologie di  legge;
*  ideazione  e  progettazione;
*  individuazione  del sostituto se necessario;
*  accompagnamento alla  conciliazione;
* valutazione delle azioni di flessibilità (part-time,

orario flessibile, telelavoro, banca delle ore ecc.) con
specificazione della  valenza  di  azione  positiva;

*  assistenza  nella  gestione  del progetto;
* assistenza nel monitoraggio del progetto e nella

gestione  dell’aiuto (rendicontazione);
* altre forme di servizio individuate dai soggetti

destinatari dell’ avviso e pertinenti all’ obiettivo del
medesimo.

Ai  fini  del presente bando:
* si definisce impresa di piccola dimensione, l’im-

presa che ha le caratteristiche previste dai criteri sta-
biliti dal decreto del Ministro delle Attività Produtti-
ve (oggi Ministero dello Sviluppo Economico) del
18.04.2005,  pubblicato sulla  Gazzetta  Ufficiale n.  238
del 12.10.2005;

*  si precisa  che il  VI obiettivo  del programma re-
gionale si prefigge di promuovere la conoscenza
dell’art. 9 della legge 53/2000 e di valutare la sua
applicabilità  alle  imprese assistite.

In applicazione degli indirizzi previsti dagli atti
amministrativi approvati dalla Giunta Regionale con
deliberazione n. 22  - 1987  del 16.01.2006  e  con  deli-
berazione n.   20 -   5012 del 28.12.2006   si   precisa
quanto segue:

* i soggetti  citati  nell’intestazione del presente av-
viso (compresi eventuali ATI o ATS), dovranno di-
mostrare di essere in grado di attivare sportelli su
tutto il territorio per garantire la prestazione di ser-
vizi di assistenza e consulenza alle piccole imprese

femminili che intendono usufruire dell’ art. 9 della l.
53/2000 “Misure a sostegno della flessibilità di ora-
rio”;

* almeno il 70% delle imprese, che beneficeranno
dei servizi previsti  dal citato “VI obiettivo” del pro-
gramma, dovranno  essere  formate da donne secondo
quanto previsto dall’art. 2, comma 1, lett. a) e b)
della L.  215/1992,  così come richiamato  dall’ art. 21,
comma 1, del D.P.R. n. 314/2000;

* tenuto conto dello stanziamento previsto per il
VI obiettivo del programma regionale si prevede di
dividere le risorse previste per l’obiettivo in parti
uguali fra tutti i soggetti valutati idonei a realizzare
la creazione degli sportelli provinciali sopra richia-
mati  ;

* i soggetti dovranno rendicontare il rispetto
dell’apertura degli sportelli ed il numero delle im-
prese assistite;

* tutti gli sportelli provinciali individuati dai pre-
detti  soggetti dovranno garantire un’apertura al  pub-
blico di almeno sei ore settimanali da dividere in
due giornate.

Unioncamere Piemonte  stipulerà con  i  soggetti  indi-
viduati e destinatari dell’obiettivo atti di adesione con
le modalità di realizzazione dell’attività ed il periodo
di monitoraggio del funzionamento degli sportelli (ele-
menti che saranno determinati sulla base degli sportelli
creati e tenuto conto delle risorse disponibili per la
realizzazione dell’obiettivo); qualora siano individuati
come soggetti destinatari ATI o ATS le medesime do-
vranno formalizzare la loro costituzione in un momen-
to antecedente la predetta stipulazione.

Unioncamere Piemonte darà comunicazione, degli
esiti dell’individuazione dei soggetti idonei a realiz-
zare gli sportelli provinciali, entro 30 giorni dal ter-
mine di scadenza per la presentazione delle doman-
de e predisporrà un apposito elenco dei sportelli
provinciali, di cui verrà data adeguata informazione
su tutto il territorio regionale, affinché le imprese
possano usufruirne.

Le domande saranno esaminate da un gruppo di
valutazione formato da un funzionario di Unionca-
mere Piemonte, da un funzionario regionale in rap-
presentanza del Settore Sviluppo dell’Imprenditoriali-
tà, dalla coordinatrice dei Comitati provinciali per
l’imprenditoria femminile pro-tempore, dalla Consi-
gliera regionale di parità e dalla Presidente della
Commissione regionale Pari Opportunità pro-tempo-
re.

Al presente avviso si allega copia del programma
regionale VI bando deliberato dalla Giunta regionale
con D.G.R. n. 22 - 1987 del 16.01.2006 e approvato
con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
del 29.11.2006.

Per informazioni e per eventuali chiarimenti rivol-
gersi al Settore Sviluppo dell’Imprenditorialità della
Direzione regionale Istruzione, formazione professio-
nale e lavoro - Ufficio Sostegno all’imprenditoria an-
che cooperativistica (tel. 011/432.4885) e a Unionca-
mere Piemonte - Ufficio Promozione, competitività
delle  imprese  (tel. 011/566.92.30/22).

Allegati:
programma  regionale;
modulo di  domanda;
modello  di  progetto;
modello  di  protocollo  d’intesa.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

23



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

24



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

25



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

26



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

27



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

28



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

29



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

30



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

31



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

32



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

33



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

34



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

35



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

36



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

37



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

38



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

39



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

40



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

41



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

42



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 43 - 25 ottobre 2007

43



Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Apre finalmente al pubblico la Reggia di Venaria Reale,
uno dei più significativi esempi dell’architettura barocca internazionale

del XVII e XVIII secolo. Dopo secoli di abbandono e grazie a
una monumentale opera di restauro durata otto anni, la grande corte regale

apre le sue porte con la mostra “La Reggia di Venaria e i Savoia.
Arte, magnificenza e storia di una corte europea”,

in programma sino al mese di marzo 2008.
L’inaugurazione della Reggia rappresenta la tappa fondamentale

del progetto di recupero architettonico e paesaggistico
dell’intero patrimonio della Venaria Reale, la grande corte realizzata

fra il XVII e il XVIII secolo dai più grandi architetti dell’epoca
per essere luogo di caccia e di piacere dei sovrani.

Il progetto “La Venaria Reale” dal 1997 rappresenta uno tra i più rilevanti
programmi di conservazione e valorizzazione di un bene culturale in Europa,

promosso dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e
dalla Regione Piemonte, con il sostegno dell’Unione Europea,

in collaborazione con la Provincia di Torino, i Comuni
di Torino, Venaria Reale e Druento.

Il percorso di visita permanente della Reggia, dichiarata
Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco con le altre residenze sabaude,

si propone l’obiettivo di realizzare il punto di incontro fra ambienti di grande
pregio architettonico e le testimonianze di arte, storia e magnificenza
della dinastia sabauda, nei due secoli di formazione della Residenza.
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